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IN EDICOLA

Auto e fisco
UnaGuidacheoffre una
visioneesaustivadi tutta la
disciplinanormativa e fiscale
collegataagliautoveicoli, alla
lucedelle ultimenovità
normativeediprassi,
fornendoesempi, tabelle di
sintesie analisidi
convenienza.Particolare
evidenzaè dataalle nuove
regoleper la deducibilitàdei

costiautoealle novità in tema
di leasing. Vienespiegatoe
chiarito ilnuovo
adempimentodella
comunicazionerelativaalle
autoutilizzateda socio
familiarie la disciplinadelle
autoassegnateagli
amministratorieai
dipendenti.Unfocusè
dedicatoancheai rimborsi
chilometrici. In edicolada
domanicon ilSole24 Ore a
7,90euro inpiù.

CORSI E CONVEGNI

Agroalimentare
IlcorsoFiscalitàestrumentidi
finanziamentodelsettore
agricolofapartedelMasterin
Gestionedell’impresaagricolae
agroalimentare.Questagestione
necessita,oltrechediconoscenze
tecnicheespecialistiche,anchedi
competenzemanagerialiche
supportinolosviluppoela
competitività.
Milano, 14dicembre2012

«Cultura d’impresa»
24OreFormazioneedEventi
organizzail6˚Forum«Cultura
d’impresa-Talenticontrolacrisi:
leadershipfemminile,giovanie
multiculturalità».Itemi
dell’eventoverteranno
quest’annosulladiversitàe
multiculturalitànelnuovo
scenarioeconomico,che
richiedesemprepiù
orientamentoalcambiamento,
flessibilitàeinnovazione.Su
questenuoveprospettivesi

confronterannoautorità
internazionalienazionali,
opinionleader,managere
imprenditoriperdelineareuna
visionemodernadelmercatodel
lavoroedelsistemaeconomicoe
socialebasatasutalentoemerito.
Milano, 12dicembre2012

7 Il regime «de minimis»
puòessere definito come
una modalitàsemplificata
attraverso la quale la Ue
autorizza l’istituzione
da parte degli Stati membri
di alcuni tipi di aiuti per le
imprese. Il presupposto
è che gli aiuti di stato,
se inferiori a una certa soglia,
non violano la concorrenza tra
imprese. Un’apposita
normativa stabilisce una serie
di condizioni che devono essere
rispettate affinché un aiuto
possa essere considerato
«di importo minore».Le imprese
non possono ricevere più di 200
mila euro in tre anni attraverso
questa tipologia di strumenti
agevolativi.
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LEPROPOSTEDELSOLE

Chi dribbla la formazione
sconta sanzioni pesanti

L’identikit
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L’istitutodell’apprendistato
è in continua evoluzione: dopo
l’entrata in vigore del Testo uni-
co(Dlgs 167/2011)anche larifor-
madelmercatodellavoroèinter-
venuta con alcuni aggiustamen-
ti. A queste nuove norme sono
seguite le indicazioni di prassi,
tra cui la circolare dell’Inps 128
del 2 novembre e il messaggio
20123del6dicembrescorso.

Vediamo dunque lo stato del-
l’arte di questo contratto che do-
vrebbe essere il canale preferen-
ziale per l’ingresso dei giovani
condueobiettiviprincipali:daun
lato,consentireattraversounper-
corsoditraining-on-the-job,diac-
quisire una professionalità o di
completareearricchirelaforma-
zionescolastica;dall’altro, incen-
tivareleaziendeapolitichedipla-
cement, attraverso la concessio-
ne di benefici economici in cam-
bio di percorsi di apprendimen-
to.IbeneficicontributiviInpsper
l’annosuccessivoallaprosecuzio-
nedelrapportodilavoroaltermi-
nedelperiododiformazionespet-
tano, peraltro (secondo la nuova
disciplina del Testo unico), solo
dopolaconfermainservizioeser-
citata alla fine di quest’ultimo e
non anche per la «qualificazio-
ne» anticipata durante lo svolgi-
mentodelcontratto.

I limiti da rispettare

Idatoridilavorodevonocomun-
que affacciarsi all’applicazione
dell’apprendistatotenendocon-
to di alcuni aspetti operativi. In-

fatti non tutti gli ostacoli che già
prima dell’entrata in vigore del
Dlgs 167/2011 avevano frenato la
diffusione delle tre declinazioni
di contratto (si veda il grafico a
lato),sonostatirimossi.

In primo luogo, vanno lette le
disposizionidettatedaicontratti
collettivinazionalidi lavoro.Per
l’apprendistato «professionaliz-
zante»,adesempio,inalcuniam-
biti contrattuali (industria, arti-
gianato,ecosìvia)dovenontutti
i Ccnl di comparto sono ancora
intervenutisullamateria,l’appli-
cazione dell’apprendistato deve
conformarsi alle indicazioni di
massima fissate dalle intese in-
terconfederali, laddove le vec-
chiedisciplinenonsianocompa-
tibiliconilDlgs167.

Diverso è invece il discorso
perl’apprendistatoperl’acquisi-
zione del diploma, la cui regola-
mentazione della formazione –
nonostante lo schema delineato
dalla Conferenza Stato-Regioni
il 15marzo scorso – è ancora fer-
maperviadellamancataemana-
zione delle discipline regionali
nella gran parte del territorio. E
lostessodestinoriguarda,inpar-
te, l’apprendistatodi alta forma-
zioneericerca.

Unaltro"paletto"darispetta-
re è quello della stabilizzazione
per le aziende con almeno 10 di-
pendenti, introdotta dalla legge
92/2012 (con i nuovi commi
3-bise3-terdell’articolo2delDl-
gs 167/2011) nella misura del
50%deicontrattidiapprendista-
to stipulati nell’ultimo triennio,
abbattuta al 30% fino al 18 luglio
2015. Da questo conteggio sono

però escluse le cessazioni avve-
nuteduranteilperiododiprova,
per dimissioni o per licenzia-
mentopergiustacausa.

Nuovivantaggi per l’impresa

Tragli interventisull’apprendi-
statodispostidallariformavain-
veceavantaggiodeidatoridi la-
voro l’elevazione – con decor-
renza dal 1º gennaio 2013 – del
rapportotramaestranzespecia-
lizzate e qualificate in servizio
rispetto al numero di apprendi-
sti che possono essere assunti.
Questo rapporto è di 3 a 2, per i
datoricheoccupanopiùdi9uni-
tà. Inoltre, la riforma – nel solco
delle indicazioni del Lavoro di
cuiall’interpello40/2011–hadi-
sposto la possibilità di allunga-
re il periodo di formazione fino
a cinque anni per le figure pro-
fessionali dell’artigianato indi-
viduatedaiCcnl(nell’apprendi-
statoprofessionalizzante).

Dinotevoleimportanzaèstata
infine l’apertura data dalla legge
92/2012 (in seguito a una modifi-
ca introdotta dal Dl 83/2012) alla
possibilitàdiricorrereall’appren-
distatoinstaff-leasingintuttiiset-
toriproduttivi,senzal’applicazio-
nedeilimiticheoperanoinviage-
nerale.Peraltro,secondol’accor-
docollettivosottoscrittoil5apri-
le 2012, sebbene la formazione
debba comunque essere erogata
dall’impresa utilizzatrice, secon-
do le regole previste dal Ccnl in
cui opera, l’agenzia per il Lavoro
devenominareuntutoreformati-
vo e può integrare la formazione
sequestarisultainsufficiente.
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La formazione è forse
l’aspetto più importante del
contratto di apprendistato e i
datori di lavoro devono osser-
varne scrupolosamente le indi-
cazioni tracciate dai diversi
Ccnl: infatti-comeharicordato
anche l’Inps con la circolare
128/2012 - nei casi di mancata
erogazione della formazione
peresclusivaresponsabilitàdel
datoredi lavoroechesiataleda
impedire la realizzazione delle
finalità formative, scatta un pe-
santeregime sanzionatorio.

Secondo le disposizioni det-
tatedalTestounico,checonfer-
mailprecedenteimpiantodisci-
plinato dalla legge Biagi, nelle
ipotesidescritteildatoreètenu-
to a versare la differenza tra la
contribuzione pagata e quella
dovuta in relazione al livello di
inquadramentocontrattualesu-
periore che sarebbe stato rag-
giuntodallavoratorealtermine
del periodo di apprendistato,
maggioratadel 100 percento.

Peraltro bisogna osservare
che,conriferimentoall’appren-
distatoprofessionalizzante,do-
veilpercorsoformativopropo-
ne un’integrazione tra una for-
mazionedimestieredisciplina-
ta dai Ccnl (svolta sotto la re-
sponsabilitàdell’azienda)el’of-
ferta formativapubblica (inter-
na o esterna all’azienda) tesa
all’acquisizione di competenze

di base e trasversali, graveran-
nomaggioricostisuidatoridila-
voro, per via dell’assottigliarsi
dei fondi destinati a quest’ulti-
ma.Questoprincipioèstatoan-
chechiaritodallanotadelLavo-

rodel 13 luglio2012,dove èstato
ribadito che la formazione è in
ogni caso obbligatoria e a cari-
codell’impresa.

Sulpuntoè intervenuto ilde-
creto del Lavoro del 31 ottobre
scorso che ha stanziato 100 mi-
lioni di euro da destinare al fi-
nanziamento delle attività for-
mative per l’anno 2012, la metà
dei quali sono destinati all’ap-
prendistato professionalizzan-
te.Lesommespettantiaciascu-
na Regione sono state ripartite
per il 65% sulla base degli ap-
prendistiassuntie,perilrestan-
te 35%, sulla base degli appren-
distigià formati.

Sul tema della formazione
nell’apprendistato di mestiere
èimportantericordarecheilmi-
nisterodelLavorohacensurato
leprevisioni dei Ccnlche stabi-
liscono una riduzione del mon-
te ore di formazione previsto
pergliapprendisti,quandoilre-
lativo piano formativo sia stato
validatodall’Entebilaterale(in-
terpello34/2012).

Da segnalare, infine, il via li-
bera alla certificazione delle
competenze acquisite in ap-
prendistato, avvenuto ad opera
del decreto Lavoro-Istruzione
del26settembre2012,chehare-
cepito il testo licenziato dalla
Conferenza Stato-Regioni nel-
laseduta del 19aprilescorso.
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Il messaggio Inps 20123
dello scorso 6 dicembre e la
circolare 128 del 2 novembre
hannofornitounaseriedichia-
rimenti sull’apprendistato, e
hanno evidenziato modalità e
limiti per ottenere l’azzera-
mento dei contributi a carico
dei datori di lavoro che occu-
pano fino a nove dipendenti,
previsto per i contratti di ap-
prendistatostipulatidal1˚gen-
naio2012al 31dicembre2016.

L’incentivo,varatodall’arti-
colo 22 della legge di stabilità
2012perpromuoverel’occupa-
zionegiovanile,èriferitoaipri-
mi tre anni di contratto, men-
tre per quelli successivi resta
confermata l’aliquota del 10%,
fino alla scadenza del periodo
formativo.

Lamisuraincentivantesiap-
plica alla contribuzione dovu-
ta in base alla legge 296/2006.
Non rientrano, dunque, nello
sgravioicontrattidiapprendi-
stato instaurati con i lavorato-
ri iscrittinellelistedimobilità,
neiconfrontideiqualisiappli-
cailregimecontributivoprevi-
stodalla legge223/1991.

Resta escluso dalla misu-
ra agevolata il contributo re-
lativo all’Aspi (1,61%), in vi-
gore da gennaio 2013, dovu-
to per tutte le tipologie di ap-
prendistato.

Leistruzionidell’Inpspreci-

sano che lo sgravio totale av-
viene in conformità alla disci-
plina comunitaria degli aiuti
"de minimis", come previsto
dal regolamento Ce 1998/
2006. I datori interessati do-
vrannoquindipresentaretele-
maticamente all’Inps - «nel
più breve tempo possibile» e
usando la funzionalità «Con-
tatti»delcassettoprevidenzia-
le aziende - una dichiarazione
attestanteche,nell’annodisti-
puladelcontrattodiapprendi-

stato e nei due esercizi prece-
denti, non sono stati percepiti
aiuti eccedenti i limiti com-
plessivi "deminimis".

Il nuovo adempimento
non riguarda solo i datori che
instaurino nuovi contratti di
apprendistato, ma anche
quelli che abbiano già appli-
cato lo sgravio totale a parti-
re da gennaio 2012, nonché
quelli che, pur essendo desti-
natari dell’incentivo, non
l’abbiano ancora richiesto.

Perquantoriguarda la com-
pilazione del flusso Unie-
mens,periprimitreannidiap-
prendistato,nel«TipoContri-
buzione»sidovranno riporta-
re codici differenti, a seconda
delregimecontributivo.Idato-
ri di lavoro che hanno operato
in maniera difforme, dovran-
noprovvedereallasistemazio-
ne tramite la procedura Unie-
mensVig.

L’uso delle nuove codifiche
rendenecessariaanchelacom-
pilazione di un ulteriore ele-
mento denominato «Tipo ap-
prendistato»doveandràvalo-
rizzatoilcodicechecorrispon-
dealladiversatipologiadicon-
trattostipulato.

Il messaggio 20123 chiari-
sce che i codici tipo contribu-
zione per gli apprendisti sen-
za sgravio totale (A,B,C) con-
tinueranno ad avere validità
fino al 31 dicembre 2012, men-
tre per i rapporti costituiti ai
sensi della legge 196/1997 si
potranno continuare a utiliz-
zare i codici D0, D1 e D2 fino
alla scadenza del contratto.
Pertanto, sia i nuovi codici ti-
po contribuzione (J e K) sia
quelli relativi al tipo di ap-
prendistato (APPA, APPB e
APPC) saranno obbligatori a
partire dalle denunce Unie-
mens riferite a gennaio 2013.
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AsecondadellatipologiadeidatoridilavorovarialacontribuzioneInpsacaricodittacomesegue:
8 conpiùdi9addetti:10%
8 conmenodi10addetti:primoanno1,5%;secondoanno3%;terzoannoesuccessivi10%
8 conmenodi10addetti,pergliapprendistiassuntidal01gennaio2012al31diecmbre2016,sgravio
totaleperiprimi3annie10%pergliannisuccessivi

Interventi a raffica. Testo unico, riforma e circolari Inps

Il puzzle di norme
sull’apprendistato
ancora incompleto
Dopo i chiarimenti sull’agevolazione
rimangono alcuni ostacoli applicativi

I datori devono fare i conti
con i paletti Ue agli aiuti

8 Apprendistatoperlaqualificaeperildiplomaprofessionale:èpertutti isettoridiattività,ancheper
l’assolvimentodell’obbligodiistruzione;pergiovanitrai15ei25anni;profili formativirimessialleRegioni
8 Apprendistatoprofessionalizzanteodimestiere:èpertuttiisettoridiattivitàedèfinalizzatoal
conseguimentodiunaqualificaprofessionaleaifinicontrattuali;èriservatoagiovanifra18e29anni(17se
inpossessodiqualificaprofessionale)
8 Apprendistatodialtaformazioneediricerca:pergiovanitrai18ei29anni,èfinalizzatoalconseguimento
diuntitolodistudiodilivellosecondariosuperiore,allaspecializzazionetecnicasuperioreealpraticantato
8 Apprendistatoperlavoratoriinmobilità:èrealizzabileconisoggettiiscrittinellelistedimobilitàa
prescinderedairequisitidietàprevistidalladisciplinagenerale

8 Formascrittadelcontrattoedelpianoformativo
8 Durataminimanoninferioreaseimesi,escluseattivitàstagionali
8 Divietodiretribuzioneacottimo
8 Retribuzionefinoaduelivelli inferioririspettoallacategoriaspettante,oretribuzioneinmisurapercentuale
8 Presenzadiuntutoreodiunreferenteaziendale
8 Divietodirecederedalcontrattodurantelaformazionesenzagiustacausaogiustificatomotivo

8 Finoal31dicembre2012ilnumerodiapprendisticheildatoredilavoropuòassumerenondevesuperareil
100%deilavoratorispecializzatiequalificati;dagennaio2013ilrapportodiventeràdi3a2
8 Restanoescluseleaziendeconunmenodidiecidipendentichemanterrannoilrapportodel100%
8 Sel’aziendanonoccupamaestranzequalificateoneimpiegamenodi3,puòassumerealmassimo3apprendisti
8 Perleimpreseartigianerestanoinvigoreledisposizionidellalegge443/1985

Laclausoladistabilizzazionechesiapplicaalleaziendeconalmeno10lavoratori,subordinal’assunzione
dinuoviapprendistiallaprosecuzionedelrapportodilavoro,allafinedell’apprendistato,dialmenoil50%
degliapprendistiassuntidallostessodatoredilavoronei36mesiprecedentilanuovaassunzione;la
percentualeèridottaal30%finoal17luglio2015

GliapprendistisiescludonodalcomputodeilimitinumericiprevistidaleggieCcnlperl’applicazionedi
determinatenormativeeistituti.Ciòsiriflette,adesempio,suilicenziamentiindividualieinparticolare
sull’esclusionedegliapprendistidailimitinumericiprevistiperl’applicazionedell’articolo18dellalegge
300/70,oppuredallanoncomputabilitànellabasedicalcoloperilcollocamentoobbligatorioprevisto
dallalegge68/99

Finoal31dicembre2012gliapprendistirimangonotutelatidalleassicurazioni:Ivs,malattia,maternità,
assegnoperilnucleofamiliare,infortunioemalattiaprofessionale.Dal2013,secondoquantoprevisto
dallariformaFornero,sarannodestinataridell’Aspiepertantoicontributiacaricodell’azienda
aumenterannodell’1,61%

Regime «de minimis»
GLI EFFETTI
Azzeramento per i primi
tre anni di contratto
Per quelli successivi
èconfermata l’aliquota
del10 per cento


